
Visita al Municipio 

Classe quarta – Scuola Primaria di Monzuno 

L’incontro con i due Sindaci 

Il 25 gennaio 2018, i ragazzi della classe quarta della Scuola Primaria di Monzuno si sono 
recati in visita presso il Municipio di Monzuno. 

Oltre a visitare la sala del Consiglio Comunale e i vari uffici si sono incontrati sia con il 
Sindaco di Monzuno, Marco Mastacchi, sia con il Sindaco N.G., eletto nell’ambito del 
progetto del Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR). 

 

La classe ed i “Sindaci” nella sala del Consiglio Comunale 

Durante questo incontro i due “Sindaci” si sono dati la mano e si sono resi disponibili a 
rispondere ad alcune domande preparate dei ragazzi. 



 

I due “Sindaci” si scambiano una stretta di mano 

L’intervista 

 

Perché hai deciso di candidarti? 

 

 

“.. mi sono candidato per la prima volta che avevo più di 30 
anni. Fino a quel momento avevo pensato alla mia famiglia e 
a lavorare, non avevo ancora riflettuto sul fatto che fosse 
importante che qualcuno lavorasse anche per tutti gli altri. 
Per questo motivo abbiamo pensato che sarebbe stato 
importante che ragazzi come voi iniziassero a capire come 
funziona l’Amministrazione Comunale ….che anche voi 
iniziaste sin da giovani a mettere direttamente “le mani in 
pasta”. 

 

“Ho provato a candidarmi perché avevo voglia di scoprire 
come funziona il Comune e adesso che sono riuscito a 
diventare Sindaco mi piacerebbe fare qualche miglioramento 
che mi è stato anche richiesto dai miei compagni.” 

 



 

 

C’è qualcosa che vorresti cambiare nella scuola? 

 

 

“Diciamo che nella scuola c’è qualcosa che vorrei migliorare, 
come ad esempio lo spazio per la ricreazione, perché ad 
esempio nella scuola media è un po’ ridotto; inoltre 
bisognerebbe intervenire perché non vorrei proprio parlare di 
“bullismo”, ma a volte alcuni ragazzi non si comportano bene 
con gli altri. Mi piacerebbe anche sapere se voi, che siete in 
altro edificio, avete dei problemi e se così fosse, me lo potete 
tranquillamente riferire.” 

 

 

Da quando esiste il comune di Monzuno? 

 

 

“Il Comune di Monzuno esiste da moltissimi anni, da prima 
della seconda guerra mondiale. La configurazione attuale 
risale al dopoguerra. Durante la guerra la sede comunale era 
stata svuotata e trasferita da Monzuno a Vado, poi alcune 
persone hanno fatto una sorta di blitz, ed hanno riportato tutti 
i libri, le bandiere e tutta la documentazione nelle sede di 
Monzuno. Il palazzo in cui siamo oggi è stato costruito nel 
1946 ed è appena stato ristrutturato.” 

 

 

Come hai fatto a candidarti? 

 

 

“Mi sono candidato ed un giorno in biblioteca ci siamo 
incontrati con gli altri ragazzi ed ho scelto alcuni Consiglieri, 
che non erano solo compagni della mia classe. Anche i 
professori ci hanno aiutato. Io spero comunque che il voto 
dei miei compagni sia dovuto soprattutto alle scelte del 
programma e non solo per amicizia. Comunque anche la mia 
“rivale” ha avuto molti voti e l’ho superata solo di poco.”  



 

 

Cosa provi a essere Sindaco? 

 

 

 

“Sono felice di essere Sindaco e di poter lavorare con il 
Sindaco di Monzuno e adesso mi sento di avere un po’ più di 
responsabilità e mi sento un po’ più importante di prima. 
Spero di poter realizzare quello che vorrei fare, se riesco, 
anche perché la mia carica non dura molto, solo 2 anni.” 

 

 

Hai dei privilegi ad essere il Sindaco del Consiglio Comunale 
dei ragazzi? 

 

 

 

“Quello che mi viene in mente adesso è quello che posso 
avere qualche possibilità di realizzare alcuni obiettivi.” 

 

 

 

 

Che compiti devi svolgere come Sindaco? 

 

 

 

 

“Credo che i miei compiti saranno quelli di portare a termine 
alcuni degli obiettivi che ci siamo prefissati con il nostro 
programma.” 

 

 



 

“…Ogni cosa che si deve realizzare sul territorio vien 
proposta al Consiglio Comunale il quale deve votare e deve 
avere la maggioranza dei voti. Se il Sindaco vuole realizzare 
qualcosa la propone al Consiglio Comunale, se i suoi 
Consiglieri sono contrari ciò che è stato proposto dal 
Sindaco non può essere realizzato e questo è un piccolo 
pezzettino della democrazia, per far si che non sia solo una 
persona a decidere per tutti, ma che ci siano tanti 
rappresentanti, votati da altre persone, che esprimono un 

parere sulle decisioni che si prendono. Quindi è importantissimo avere la condivisione di 
tutti i Consiglieri che rappresentano appunto tutti gli elettori.” 

 

 

Cosa si deve fare per far funzionare il Comune? 

 

 

“Per far funzionare il Comune è importante il bilancio, cioè si 
guarda quanti soldi abbiamo a disposizione e a inizio anno 
si decide a cosa destinarli; quindi quanti soldi usare per 
pagare i dipendenti del Comune, per riscaldare le scuole, per 
le strade, ecc. Poi durante l’anno, attraverso il Consiglio 
Comunale, si decidono le singole azioni. Ad esempio se ad 
inizio anno si è deciso di costruire una scuola, durante l’anno 
bisogna chiedere all’ufficio tecnico di preparare i progetti, 

che poi vengono presentati in Consiglio Comunale, vengono votati e se la maggioranza vota 
positivamente si realizza la costruzione della scuola. Questo si deve fare per ogni singolo 
obiettivo da realizzare. 

Quindi tutto deve essere finanziato, programmato e in corso d’anno deciso con la 
collaborazione degli uffici competenti che realizzano nella pratica le attività. 

Ribadisco che è sempre importante che le decisioni prese siano il frutto di un confronto con 
i Consiglieri che sono i rappresentanti dei cittadini di Monzuno.” 

 

 

 

Come funziona il CCR? 

 

 



 

“Per ora abbiamo lavorato insieme, con i miei Consiglieri, per 
discutere ed elaborare il programma, ma non ci siamo ancora 
incontrati dopo che sono avvenute le elezioni.” 

 

 

 

Come funziona il mestiere di Sindaco? 

 

 

 

“Rispetto alla parte formale, di cui vi ho già parlato, c’è un 
coinvolgimento che prende tutta la tua vita, perché fare il 
Sindaco significa non solo organizzare tutte le attività, i lavori, 
ecc…, ma significa anche rispondere alle emergenze. Se vi 
ricordate, quando ci sono state le grandi nevicate la scuola è 
stata chiusa. Queste sono decisioni che devono essere 
prese da me e mi devo anche assumere la responsabilità del 
fatto che qualcuno in quelle situazioni si può far male. Queste 

cose possono succedere di giorno e di notte, quindi bisogna avere sempre il telefono 
acceso, essere disponibili a rispondere alla prefettura, ai carabinieri e alla protezione civile. 
Quando si decide di fare il Sindaco in un paese bisogna essere pronti a mettere a 
disposizione la propria vita e in parte anche a sacrificare un po’ la vita della propria famiglia, 
infatti devo partecipare a cerimonie, devo fare delle attività, o ad esempio quando nevica 
dormo in Comune. L’ultima nevicata ho trascorso 5 giorni in Comune, dormivo su un divano 
per rispondere al telefono anche di notte, perché se qualcuno era in pericolo dovevo essere 
in grado di rispondere e di mandare qualcuno ad aiutare. C’è stata una trasformazione della 
mia vita in quel periodo. Ci si mette a disposizione della propria comunità da tutti i punti di 
vista.” 

 

 

Come fai a conoscere i bisogni degli altri ragazzi? 

 

 

 

“Per le scuole medie, incontro i miei compagni a scuola tutti i 
giorni, quindi è più facile sapere quali sono i problemi e quali 
cose vorrebbero venissero fatte. Per le elementari sarete voi, 
se volete, a dirmi quali sono i problemi.” 

 



 

 

Quanti voti hai avuto? 

 

 

 

“Io ho avuto 101 voti, invece M. ne ha avuti 97, quindi ho vinto 
di poco; aveva fatto un bel programma anche lei.” 

 

 

 

Non ho capito bene chi è il Consigliere di minoranza… 

 

 

 

“Il Consiglio Comunale è composto da due parti, la 
maggioranza e la minoranza. La maggioranza è composta in 
pratica da chi vince le elezioni. Ad esempio N. è alla 
maggioranza , quindi ha il potere di decidere e ha un numero 
di Consiglieri che gli consente di votare le delibere e di farle 
passare. L’altro gruppo, quello  che ha avuto meno voti, è la 
minoranza e assume una funzione più di controllo, ha una 
visione più critica delle cose per far emergere eventuali 

aspetti che sono sfuggiti alla maggioranza …… sempre in un approccio costruttivo.” 

Al termine dell’intervista il Sindaco Marco Mastacchi ha dato alcune informazioni sulla fascia 
tricolore. 

“Anche N., il Sindaco del CCR, avrà la sua fascia tricolore. 
Ha i colori della bandiera italiana e serve ad essere 
riconoscibili, quindi simbolicamente quando una persona 
porta questa fascia rappresenta lo Stato, infatti la si mette 
quando ci sono delle cerimonie o ci sono delle autorità. Se 
ad esempio venisse a Monzuno il Presidente della 
Repubblica, per accoglierlo dovrei avere la fascia tricolore, 

così quando arriva riconosce visivamente chi rappresenta lo Stato in quel momento, così 
come quando si fa un matrimonio o si dà una cittadinanza. Tutte le azioni rappresentative 
dello Stato sono simboleggiate da questa fascia tricolore…anche se ci sono molte persone 
è possibile distinguere da lontano il Sindaco o chi lo rappresenta, infatti la fascia tricolore 
può essere indossata anche da chi rappresenta il Sindaco o è stato delegato da lui.” 

 



 

 

La fascia tricolore e i due “Sindaci” 

 

Prima di lasciare la sala del Consiglio Comunale i ragazzi hanno ringraziato i due Sindaci 
per la disponibilità ed hanno scattato alcune foto ricordo di questo momento così particolare 
ed emozionante del loro percorso di vita, sia di scolari che di cittadini. 

 

 

 



 

 

La classe quarta 
con il Sindaco di 
Monzuno 

 

 

 

 

 

 

 

La classe quarta con il 
Sindaco del CCR 

 

 

 

 

Tutti insieme 
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